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COMUNICATO STAMPA

STUDENTI UNIVERSITARI  MENO “BAMBOCCIONI”: 

FANNO I PENDOLARI, STUDIANO 35 ORE A SETTIMANA, 

E VORREBBERO PIÙ TEMPO LIBERO

Tutti i numeri di Eurostudent, 

una delle più autorevoli ricerche sulle condizioni di vita e di studio degli universitari italiani

Milano, 22 maggio 2009 – Studenti più responsabili, ma in condizioni di vita e di studio difficili; quasi il 60% vuole proseguire dopo la laurea triennale, ma meno del 6% ha fatto uno scambio con l’estero; scarsa la disponibilità di borse di studio e di alloggi, mentre oltre il 13% parla correntemente due lingue. 

Sono questi, in estrema sintesi, alcuni dei dati salienti che emergono dall’importante osservatorio internazionale di Eurostudent, l’indagine sulle condizioni di vita e di studio dei circa 2 milioni di studenti universitari italiani, realizzata dalla Fondazione Rui nell’ambito di un progetto internazionale di analisi comparata della condizione studentesca in 23 paesi europei, avviato negli anni Novanta e attualmente realizzato da un gruppo di enti di ricerca e istituzioni riuniti in una rete di collaborazione denominata Eurostudent network.

La ricerca, riferita all’a.a. 2005-2006, e giunta quest’anno alla quinta edizione, è stata presentata oggi a Milano, presso la Residenza Universitaria Torrescalla, alla presenza del Prof. Cristiano Ciappei, Presidente della Fondazione Rui, e del Prof. Enrico Decleva, Rettore dell’Università degli Studi di Milano e Presidente della CRUI.

Con l’obiettivo di continuare il monitoraggio, avviato nel 2003, dell’impatto delle recenti riforme dell’offerta didattica e del diritto allo studio sulle condizioni di vita degli studenti, la quinta indagine Eurostudent, svolta con la collaborazione e il cofinanziamento del MIUR - Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, prende in esame, fra gli altri, i seguenti temi:

- caratteristiche degli studenti e studi pregressi. In questo ambito il dato più rilevante è l’aumento dell’età media, pari a 22 anni (21,2 nel 2003), con una presenza di studenti “adulti” rilevante (il 10,1% ha più di 25 anni), dovuta alla capacità delle lauree triennali di attrarre giovani che avevano interrotto gli studi dopo le superiori;

- origine familiare e sociale. Gli studenti che hanno migliori possibilità di accedere agli studi superiori sono figli di professionisti, imprenditori, dirigenti e impiegati. Inoltre, anche se gli studenti che provengono da famiglie con livello di istruzione alto e medio-alto sono quasi il 73%, si registra nel periodo 1997-2006 una crescita di famiglie con livello di istruzione alto e medio-alto del 12,2%;

- condizioni di vita: alloggio, studio e lavoro. Gli studenti fuori sede (il 25,2% del totale) prediligono l’appartamento (21,6%) da soli o con altri studenti, mentre meno del 2% sceglie le residenze o collegi del Diritto allo Studio. In pratica 2/3 degli studenti vive in famiglia, ma con un forte aumento del pendolarismo: oltre il 54% contro il 41% del 2000: questo fenomeno appare una vera e propria “strategia di sopravvivenza” per gli studenti in condizioni non privilegiate. Però, ci sono anche meno “bamboccioni”: dopo i 28 anni, nonostante la limitata autonomia finanziaria, solo uno studente su tre vive ancora con la famiglia di origine;

- condizioni di studio: bilancio del tempo. Cala il tempo dedicato a lezioni e studio (35,2 ore a settimana, contro le 38,8 del 2003) ma nonostante ciò oltre il 45% giudica “non accettabile” il carico di lavoro. Gli sgobboni maggiori sono nel campo delle scienze medico-sanitarie (45,7 ore) e ingegneria-architettura (39,2 ore), quelli meno impegnati sono gli studenti di scienze umane (31,3 ore).

«L’indagine – commenta Giovanni Finocchietti, responsabile ricerche della Fondazione Rui – disegna uno scenario di luci e ombre , aspetti problematici e tendenze positive innescate dal processo di riforma della didattica e del diritto allo studio. Fra le ombre la scarsa disponibilità di borse di studio e di alloggi, così come una riduzione della mobilità internazionale, fra le luci la capacità di attrazione che la nuova riforma continua a dimostrare e la crescita pur lenta della conoscenza delle lingue.»

Nota metodologica.

L’indagine Eurostudent è stata individuata come una delle fonti più autorevoli di informazioni sulla condizione studentesca in Europa. La quinta edizione è stata rivolta agli studenti universitari immatricolati per la prima volta a partire dall’anno accademico 2000-2001, iscritti nell’anno accademico 2005-2006 ai corsi di laurea triennale e ai corsi di laurea specialistica a ciclo unico. L’indagine è stata compiuta con interviste telefoniche realizzate mediante il sistema CATI (computer assisted telephone interviewing) e ha riguardato un campione di 3.704 studenti. La rilevazione è stata svolta nel periodo maggio-giugno 2007. Il campione è stato disegnato in modo da essere rappresentativo della popolazione per sesso, tipologia di corso di laurea, gruppo di corso di corso di laurea, ripartizione geografica della sede del corso di studio e condizione di “in sede/fuori sede”. Il piano di campionamento adottato è stato di tipo stratificato con allocazione proporzionale delle unità campionarie nei diversi strati, con l’unico vincolo di garantire una numerosità campionaria minima in ogni gruppo di corsi di studio.

Gruppo di lavoro: Giovanni Finocchietti (direttore), Maria A. Pannone (responsabile dell’analisi statistica), Massimo Cossignani, Alessandro Melchionna, Valentina Testuzza.

Hanno collaborato: Elio Brusati, Andrea De Panizza, Francesca Garbato, Judit Jasso, Luisa Laricini, Valeria Reda, Paolo Turchetti. L’Istituto Doxa - Istituto per le ricerche statistiche e l’analisi dell’opinione pubblica ha collaborato alla definizione del disegno campionario, ha effettuato la rilevazione sul campo e ha condotto le operazioni di ponderazione finale del campione.

L’indagine comparata “Eurostudent III - Social and economic conditions of student life in Europe” è un progetto internazionale congiunto coordinato dall’HIS - Hochschul Informations-System Gmbh di Hannover, realizzato dall’Eurostudent Network e co-finanziato dal Ministero federale tedesco per l’istruzione e la ricerca e dalla Commissione europea - D.G. Istruzione e cultura. Hanno partecipato all’indagine i seguenti paesi: Austria, Bulgaria, Repubblica Ceca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Norvegia, Olanda, Portogallo, Regno Unito (Inghilterra/Galles, Scozia) Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia. 

Coordinatori: Dominic Orr, Viktor Dick, Elke Middendorff, Klaus Schnitzer.
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Luca Macario - Simona Miano 
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La Fondazione Rui (Residenze Universitarie Internazionali) è attiva dal 1959 e presente con i suoi Collegi Universitari nelle maggiori città italiane: a Milano (Torrescalla, Viscontea, Torriana); a Roma (Celimontano, RUI, Porta Nevia, Villa delle Palme); a Genova (Capodifaro, Delle Peschiere); a Bologna (Torleone); a Verona (Pontenavi, Clivia); a Palermo (Rume). Un Collegio della Fondazione Rui è un ambiente dinamico dove si incontrano studenti provenienti da ogni parte d’Italia e del mondo, aperto alla città, ricco di stimoli e iniziative culturali. I 13 Collegi Universitari della Fondazione Rui rappresentano una risorsa strategica per l'apprendimento la formazione: essi assicurano attività didattiche interdisciplinari e servizi di orientamento e tutorato che facilitano il raggiungimento degli obiettivi di studio nei tempi previsti e favoriscono lo sviluppo libero e responsabile della persona. I Collegi della Fondazione Rui fanno parte della Conferenza dei Collegi Universitari legalmente riconosciuti dal Ministero dell’Università
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